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I Sistemi Locali del Lavoro della Provincia della Brianza

Istat - Ufficio Statistica e Studi Comune di Monza

Introduzione

L’Istat ha diffuso le informazioni sui Sistemi Locali del Lavoro (*) individuati in

base ai dati relativi agli spostamenti quotidiani per motivi di lavoro, rilevati in

occasione del 14° Censimento generale della popolazione. I Sistemi Locali del

Lavoro (SLL ) rappresentano i luoghi della vita quotidiana della popolazione che vi

risiede e lavora. Si tratta di unità territoriali costituite da più comuni contigui fra loro,

geograficamente e statisticamente comparabili. I Sistemi Locali del Lavoro sono uno

strumento di analisi appropriato per indagare la struttura socio-economica dell’Italia

secondo una prospettiva territoriale. Lo studio che ha portato all’individuazione dei

Sistemi Locali del Lavoro è l’esito di un accordo di ricerca fra l’Istat e il

Dipartimento di Economia dell’Università di Parma. Il progetto si colloca lungo una

linea di continuità scientifica e metodologica con le precedenti esperienze che l’Istat

aveva già condotto nel 1981 e nel 1991 in collaborazione con l’Irpet e le Università di

Newcastle upon Tyne e di Leeds. Questa è, infatti, la terza volta che l’Istat individua i

Sistemi Locali del Lavoro. Le analisi socioeconomiche che seguono – proposte per

mostrare le numerose possibilità di approfondimento che i Sistemi Locali possono

offrire – riguardano i Sistemi Locali manifatturieri, turistici e degli stranieri. Vengono

inoltre analizzati i Sistemi Locali dei Grandi Comuni (Roma, Milano, Napoli, Torino,

Palermo, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Catania, Venezia, Verona, Messina).

L’elenco dei Sistemi Locali del Lavoro e i comuni che ne fanno parte, insieme ai dati

che descrivono alcune delle principali caratteristiche demografiche ed economiche,

ed ai cartogrammi che ne danno una rappresentazione geografica, si trovano nel data

warehouse accessibile via Internet sia dal sito dell’Istat (www.istat.it) che da quello

dedicato ai censimenti (http://censimenti.istat.it).
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Sono 686 i Sistemi Locali del Lavoro in Italia

La configurazione territoriale dei Sistemi Locali del Lavoro cambia nel tempo poiché

riflette i mutamenti dell’organizzazione territoriale della società e dell’economia del

Paese. I Sistemi Locali del Lavoro nel 2001 sono 686, inferiori per numero a quelli

individuati nel 1991 (784) e nel 1981 (955). La diminuzione non è avvenuta in modo

uniforme. Mentre in alcune aree del Paese essi diminuiscono, in altre aumentano.

Quest’ultimo fenomeno va ricondotto alla crescita economica di alcuni comuni che si

distaccano dai Sistemi Locali dei quali facevano parte in precedenza. Se nel passato

un’elevata numerosità di Sistemi Locali del Lavoro dipendeva dalla frammentazione

degli insediamenti umani (residenziali/produttivi), la formazione di nuovi Sistemi

Locali oggi dipende dalla nascita o dal consolidamento di nuove realtà produttive in

gran parte industriali.

E’ inoltre aumentato il numero dei percorsi effettuati dalle persone per recarsi dal

luogo di residenza al luogo di lavoro: da 391mila nel 1991 a 426mila nel 2001 (più

9,0%), anche se nel decennio le persone (poco più di 16milioni) che ogni giorno si

spostano dal luogo di residenza a quello di lavoro sono leggermente diminuite (meno

0,9%).. I confini dei Sistemi Locali del Lavoro attraversano i limiti amministrativi

delle province e delle regioni. Il solo limite amministrativo salvaguardato dalla

procedura di individuazione dei Sistemi Locali è quello del comune, in quanto il

comune rappresenta l’unità elementare per la rilevazione dei dati sugli spostamenti

quotidiani per motivi di lavoro.
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Fonte: Comunicato ISTAT del 21/07/2005

La metodologia e la procedura per l’individuazione dei Sistemi Locali del Lavoro è descritta
in Istat, I sistemi locali lavoro 1991, Roma, 1997.
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I Sistemi Locali del Lavoro della Provincia della Brianza

Veniamo ora a descrivere la Brianza secondo il punto di vista dei sistemi Locali del

Lavoro, che sono importanti perché misurano “la capacità di un territorio di

comprendere al proprio interno la maggior parte delle relazioni umane che

intervengono fra le sedi di attività di produzione (località di lavoro) e attività legate

alla riproduzione sociale (località di residenza), etc”, vedi definizioni. La Provincia

di Monza e Brianza risulta compresa in tre Sistemi Locali del Lavolo più ampi

(due predominanti), vedi mappa sopra, Milano, Seregno, Lecco:

1. la Brianza Est più Monza, Villasanta, Brugherio e Limbiate, è inserita nel SLL di

Milano ;

2. La Brianza Centro/Ovest, meno Limbate, nel SLL di Seregno che ha la sua

importanza visto che è il secondo comune dell Provincia con 39.997 residenti al

01.01.2005;
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3. Il Comune di Ronco Briantino da solo, nel SLL di Lecco.

Nell’allegato 1, l’elenco dei Comuni Brianzoli appartenti ai SLL di Milano, Seregno,

Lecco. Nell’allegato 2, invece, l’elenco completo dei comuni appertenenti ai SLL in

questione. Monza vediamo come sia inserita nel SLL di Milano, sul confine tra

Milano e Seregno. Certemente il SLL di Milano, tra il 1991 ed il 2001 ha acquisito

Comuni, come si può vedere nella mappa qui sotto.

Monza inserita nel SLL di Milano

(Monza inserita nel SLL di Milano)
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Alcuni Dati ed Indicatori per i SLL di Milano, Seregno, Lecco

Andiamo ora ad analizzare alcuni dati ed indicatori sociali ed economici dei tre SLL

nel loro complesso nella quale la Brianza è inclusa:

1) SLL di Milano :

a) Dati: il SLL è composto da 115 comuni, supericie totale di 1.103,19 kmq, la

popolazione residente è di 2.975.754 abitanti, 1.263.968 famiglie presenti, con

1.343.077 abitazioni, le unità locali sono 311.925 con 1.541.171 addetti;

b) Indicatori: abbiamo una densità di 2.697,4 residenti per kmq, il numero medio

di componenti la famiglia è di 2,35, 1.217,45 è il numero di abitazioni per

kmq, quindi 2,22 residenti per ogni abitazione. Le unità locali ogni mille

residenti sono 104,8, con un numero medio di addetti pari a 4,94, gli addetti

sono 518 ogni mille residenti.

2) SLL di Seregno:

a) Dati: il SLL è composto da 44 comuni, supericie totale di 430,45 kmq, la

popolazione residente è di 504.250 abitanti, 191.293 famiglie presenti, con

203.317 abitazioni, le unità locali sono 45.172 con 175.779 addetti;



7

b) Indicatori: abbiamo una densità di 1.171,4 residenti per kmq, il numero medio

di componenti la famiglia è di 2,64, 472,34 è il numero di abitazioni per kmq,

quindi 2,48 residenti per ogni abitazione. Le unità locali ogni mille residenti

sono  89,6 con un numero medio di addetti pari a 3,89, gli addetti sono 349

ogni mille residenti.

3) SLL di Lecco:

a) Dati: il SLL è composto da 70 comuni, supericie totale di 650,25 kmq, la

popolazione residente è di 269.308 abitanti, 104.742 famiglie presenti, con

122.251 abitazioni, le unità locali sono 24.048 con 113.651 addetti;

b) Indicatori: abbiamo una densità di 414,2 residenti per kmq, il numero medio di

componenti la famiglia è di 2,57, 188,01 è il numero di abitazioni per kmq,

quindi 2,20 residenti per ogni abitazione. Le unità locali ogni mille residenti

sono 89,3, con un numero medio di addetti di 4,73 gli addetti sono 422 ogni

mille residenti.

Infine vediamo i più interessanti cartogrammi che comprendono il nord Italia:

� il cartogramma 2 delle densità della popolazione residente: Milano e Seregno si

collocano tra i più densamente abitati;

� il cartogramma 8 dei SLL manifatturieri per dimensione d’impresa:  Seregno si

colloca tra la piccola impresa come prevalente, Lecco nella media impresa;

� il cartogramma 10 dei SLL manifatturieri per tipologia produttiva:  Seregno si

colloca nel settore del mobile, come prevalente, e Lecco in quello della

meccanica;
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(*) DEFINIZIONI

Sistema Locale del Lavoro (SLL)
E' l'aggregazione di più comuni al cui interno è massimo il flusso di trasferimento
giornaliero casa-lavoro, (individuato tramite domande presenti nei censimenti della
popolazione).
I criteri per la definizione degli SLL sono : autocontenimento (capacità di un
territorio di comprendere al proprio interno la maggior parte delle relazioni umane
che intervengono fra le sedi di "attività di produzione - località di lavoro" e "attività
legate alla riproduzione sociale - località di residenza"; contiguità (i comuni sono
confinanti) ; relazione spazio-tempo (tempo di percorrenza lavoro-casa)
Attraverso i SLL vengono anche individuati i distretti industriali.

I sistemi locali del lavoro sono aggregazioni di comuni che derivano da una ricerca
condotta da Istat ed Irpet in collaborazione con l'Università di Newcastle Upon Tyne
a partire dai dati relativi al pendolarismo dei componenti delle famiglie per motivi di
lavoro ricavati dagli appositi quesiti posti nel Censimento Generale della Popolazione
del 1991.
L'obiettivo di base è la costruzione di una griglia sul territorio determinata dai
movimenti dei soggetti per motivi di lavoro; l'ambito territoriale che ne discende
rappresenta l'area geografica in cui maggiormente si addensano quei movimenti.
In questo modo si aggregano unità amministrative elementari (Comuni) individuati
sul territorio dalle relazioni socio-economiche. I criteri adottati per la definizione dei
Sistemi Locali del Lavoro (da ora in poi SLL) sono i seguenti:

1) Autocontenimento; 2)Contiguità; 3) Relazione spazio-tempo

Con il termine autocontenimento si intende un territorio dove si concentrano attività
produttive e di servizi in quantità tali da offrire opportunità di lavoro e residenziali
alla maggior parte della popolazione che vi è insediata; capacità di un territorio di
comprendere al proprio interno la maggior parte delle relazioni umane che
intervengono fra le sedi di attività di produzione (località di lavoro) e attività legate
alla riproduzione sociale (località di residenza). Un territorio dotato di questa
caratteristica si configura come un sistema locale, cioè come una entità socio-
economica che compendia occupazione, acquisti, relazioni e opportunità sociali;
attività, comunque, limitate nel tempo e nello spazio, accessibili sotto il vincolo della
loro localizzazione e del la loro durata, oltreché delle tecnologie di trasporto
disponibili, data una base residenziale individuale e la necessità di farvi ritorno alla
fine della giornata (relazione spazio - tempo).

Il vincolo di contiguità invece significa che i comuni contenuti all'interno di un SLL
devono essere contigui, mentre con la dicitura relazione spazio-tempo si intende la
distanza e tempo di percorrenza tra la località di residenza e la località di lavoro; tale
concetto è relativo ed è strettamente connesso alla presenza di servizi efficienti.
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In base a questi elementi si è giunti a determinare tramite apposite tecniche statistiche
di clusterizzazione 686 SLL (784 nel 1991) esaustivi dell'intero territorio nazionale.
E' bene sottolineare che i sistemi locali del lavoro così come i distretti industriali
determinati dall'Istat (che dai SLL discendono) sono scevri da vincoli amministrativi.
Quindi un SLL può essere formato da comuni appartenenti a province o regioni
diverse. Analogamente a quanto accade quindi per i distretti industriali la
classificazione per regione avviene secondo il comune capoluogo del SLL,
individuato dagli autori, attraverso successive selezioni, in base alla numerosità di
persone che vi si dirigono per motivi di lavoro. Ad esempio il SLL che ha il suo
centro a Carrara, troverà posto all'interno dell'elenco dei SLL della regione Toscana
pur comprendendo al suo interno un comune appartenente alla provincia ligure di La
Spezia.

Fonte dei dati : ISTAT Roma

Fonte delle definizioni: Camcom

Elaborazioni e commenti Ufficio Statistica e Studi Comune di Monza

d.St.Rossin Vittorio

Tel.039 2372526

e-mail: statistica@comune.monza.mi.it
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L’elenco dei Comuni della Brianza ed i rispettivi sistemi di lavoro (ALL.1)
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(ALL.2)
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